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Brand, packaging, cataloghi…

Grafica e comunicazione 
aziendale



‘La pubblicità è l’anima del commercio’

Sembra una frase banale e scontata, ma è il segno della pervasività 
della grafica nelle attività produttive, commerciali, di servizio, ecc. che 
non possono evitare il ricorso alla comunicazione visiva del loro 
‘business aziendale’. 
Man mano che un’attività si struttura, l’attività si caratterizza in un 
marchio (brand) identificato da un logo intorno al quale si costruisce 
l’immagine coordinata dell’azienda, ben riconoscibile in tutti gli 
strumenti riferibili alla comunicazione visiva:
• Biglietti da visita e carte intestate,
• Packaging e merchandising,
• brochure di presentazione e volantini,
• cataloghi,
• istruzioni d’uso,
• pubblicità,
• allestimenti espositivi 
• …



Manifesti e volantini e pubblicitari



Listini



VASCHE CONNECT AIR
Esplora la gamma.

DESCRIZIONE CODICI
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180x80x59 cm Vasca rettangolare per installazione ad incasso T362201

170x80x59 cm Vasca rettangolare per installazione ad incasso T362001

170x75x59 cm Vasca rettangolare per installazione ad incasso E106401

 170x70x59 cm Vasca rettangolare per installazione ad incasso T361701

160X70X59 cm Vasca rettangolare per installazione ad incasso T361501

 150x70x59 cm Vasca rettangolare per installazione ad incasso T361301

 140x70x59 cm Vasca rettangolare per installazione ad incasso E124101

 130x70x59 cm Vasca rettangolare ad incasso con seduta E124001

 120x70x59 cm Vasca rettangolare ad incasso con seduta E123901

 105x70x59 cm Vasca rettangolare ad incasso con seduta E123801

A

B

B

A

C
C

C
C

D

D

E

E
F

F

G

H
H

G

A

B

B

A

C
C

C
C

D

D

E

E
F

F

G

H
H

G

A B C D E F G H

1400x700 1400 700 80 100 450 80 800 470

1500x700 1500 700 75 75 450 80 930 460

1600x700 1600 700 75 75 450 80 1040 460

1700x700 1700 700 75 75 450 80 1325 460

1700x750 1700 750 75 75 450 80 1325 510

1700x800 1700 800 75 75 450 80 1325 560

1800x800 1800 800 75 75 450 80 1430 560

VASCA RETTANGOLARE CON SEDUTA

1050x700 1050 700 80 110 405 80 520 450

1200x700 1200 700 80 110 405 80 640 450

1300x700 1300 700 80 110 405 80 680 450
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Vasca rettangolare con seduta

VASCA RETTANGOLARE DA INCASSO 
In foto
Vasca: Connect AIR Art. E124101

Misure: 140x70x59cm 

Rubinetteria: Edge esterno per doccia  

Art. A7122AA

ACCESSORI CODICI

Colonna di scarico normale T603767

Colonna di scarico con erogazione T6492AA

DESCRIZIONE CODICI
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120x120x59 cm Vasca angolare con telaio, colonna e pannelli E126101

120x120x59 cm Vasca angolare per installazione ad incasso E124801
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ACCESSORI CODICI

Colonna di scarico normale T603767

Colonna di scarico con erogazione T6492AA

VASCA ANGOLARE PANNELLATA O DA INCASSO
In foto
Vasca: Connect AIR Art. E126101 

Misure: 120x120x59 cm

Rubinetteria: Connect AIR esterno  

vasca/doccia Art. A7056AA
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Cataloghi e informazioni
commerciali
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TUTTI I MODELLI  
2.3 ISPEZIONE E PULIZIA 
 
Nel caso si utilizzi una conduttura fumi con installazione fissa, sarà conveniente aggiungere più 
aperture di ispezione per poter compiere la pulizia interna, specialmente sui tratti orizzontali. 
 
TUTTI I MODELLI 
 
2.4 DISTANZE MINIME DI SICUREZZA 
 
È MOLTO IMPORTANTE USARE ESCLUSIVAMENTE MATERIALI IDONEI A QUESTO TIPO DI 
INSTALLAZIONE, ADATTI PERCIÑ A RESISTERE ALLE ALTE TEMPERATURE. L¶INSTALLAZIONE 
DEVE ESSERE ESEGUITA DA PERSONALE QUALIFICATO E SPECIALIZZATO. 
Verificare le caratteristiche e le dimensioni della propria canna fumaria, che deve essere conforme alle 
norme vigenti. 
Normativa EN 1856-1:2003   
Considerando questa normativa è necessario coibentare in maniera idonea lo scarico qualora sia in 
zone accessibili anche accidentalmente. 
Permane il pericolo di scottatura dovuto alla fuoriuscita dell¶aria calda nella parte alta della stufa e 
dall¶irraggiamento del calore prodotto dalla stufa. Le parti con superfici a temperatura elevata sono 
evidenziate nella fig.2-1, queste parti non devono essere toccate durante l¶utilizzo. 
NB.:TOCCARE LE PARTI CALDE SOLO CON IL GUANTO IN DOTAZIONE 

 
Di seguito le distanze di sicurezza da mantenere in base allo schema in fig. 2 
 
 

A 20 cm 
B 80 cm 
C 20 cm 

 

fig. 2 Distanze di sicurezza
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MANUALE DI ISTRUZIONI 
GENERALE 

TUTTI I MODELLI 
 

PRISMA STUFE  S.r.l. 

CARDUCCI 15 

27035   MEDE  PV 

C.F. e P.I. 08511170964 

info@prismastufesrl.it 

Telefono : +39 (0) 384 822000 

Fax : +39 (0) 384 803650 

E-mail : info@prismastufe.com 

www.prismastufe.com 

Installazione e 
manuali d’uso
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SOLO PER MODELLO IDRO  
 
Impianto idraulico: la stufa è dotata di nr. 2 rubinetti a sfera da ô´ che  il tecnico abilitato dovrà 
utilizzare per allacciarsi all¶impianto idraulico. E¶ provvista inoltre di una valvola di sicurezza da 
collegare all¶impianto. 
 
 

 
 

Fig. 1 
 

 
PRECAUZIONE: : Non installare la stufa in un locale in cui sono già presenti altre stufe o 
caminetti. 

 

Valvola di mandata 

Valvola di ritorno 

Valvola di sicurezza 

Presa Polysnap 

Vaso di espansione 



Istruzioni di montaggio
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Packaging – logo e confezione



Packaging – prodotti similari



Packaging 



Il logo (da logotipo, dal greco λόγος – logos = parola + τύπος – typos = 
lettera) è la figura che rappresenta un prodotto, un servizio, 
un'azienda, un'organizzazione o altro, costituita da un simbolo o da un 
marchio o dalla rappresentazione grafica del nome della ditta o di un 
suo acronimo con un lettering ben preciso, talvolta accompagnato da 
uno slogan, detto payoff, che rafforza l'identità del marchio. 

Ci sono diverse tipologie che possono coesistere:
• logotipo: segno grafico di espressione fonetica (in tipografia è un 

carattere unico, in cui sono fuse insieme più lettere, in editoria è il 
monogramma delle iniziali dell'editore);

• pittogramma: è un segno iconico il cui referente è un oggetto o una 
classe di oggetti riferibile all’azienda;

• ideogramma: è un segno non iconico o con basso grado di iconicità, 
che può non avere un richiamo alla realtà. 

Logo



Il marchio Mondadori è stato creato nel 1969, alla fine di un processo iniziato negli anni ’20, 
da Bob Norda che ha unito le iniziali del fondatore della casa editrice, Arnoldo Mondadori. 
Bob Noorda (1927-2010) è uno dei maggiori designer moderni. Arrivato a Milano dall’Olanda 
alla fine degli anni ’50, ha ideato la segnaletica della metropolitana milanese, che lo ha reso 
famoso in tutto il mondo e ha avuto il Compasso d’oro nel 1964. 
Il suo lavoro si distingue per la straordinaria comunicazione visiva, la chiarezza formale e 
l'essenzialità espressiva nel miglioramento dell'immagine aziendale, la cura del packaging e il 
design del prodotto. Ha creato molti marchi importanti, come quelli di Agip, Enel, Touring 
Club Italiano, Coop, Feltrinelli, Regione Lombardia...

"La nostra identità aziendale è 
fondamentale per noi in quanto 
fattore interno di coesione e 
identificazione delle persone, 
nonché fattore esterno di 
riconoscimento dei singoli marchi, 
società e prodotti del Gruppo."



Il brand è il ‘segno riconoscibile’  sviluppato dall’azienda per 
identificare la sua offerta differendola da quella dei concorrenti, che 
sintetizza la notorietà e l’immagine consolidata presso il pubblico di 
riferimento (target). 
La riconoscibilità dell’offerta da parte del target si riflette nell’identità 
aziendale (brand identity), nell’immagine (brand image) e nel 
posizionamento della marca (brand positioning).
Il brand si esprime in “un nome, termine, segno, simbolo, disegno o 
una combinazione di questi che mira a identificare i beni o i servizi 
oferti e a differenziarli da quelli dei concorrenti” (American Marketing 
Association). La definizione non esprime completamente il concetto, 
poiché pone l’accento solo sulla funzione identificativa e segnaletica 
della marca, tralasciando il ruolo relazionale espresso dal marchio. 
La marca assume un ruolo di sintesi tra il processo di caratterizzazione 
del sistema d’offerta e della gestione delle attività esterne (relazioni 
con i clienti).
Il brand si riassume nel logo, che ne sintetizza la riconoscibilità.

Brand e marca – l’immagine aziendale



• 1. Fisici
Per elementi fisici si intendono sia gli attributi fisici sia le qualità del prodotto, ma non solo. 
Concorrono anche il nome del brand, il logo, il design, i colori…

• 2. Personalità
La personalità di un brand viene creata utilizzando il giusto tono per i propri prodotti e la 
giusta presentazione al pubblico. Il tone of voice utilizzato rivela il tipo di persona che il 
brand potrebbe essere qualora fosse umano.

• 3. Cultura
Riguarda tutti i valori della società di riferimento sui quali si fonda il modello di business.

• 4. Relazione
La relazione è molto importante per la Brand Identity. Trasmette i valori e l’immagine che 
l’azienda vuole far arrivare al consumatore.

• 5. Immagine riflessa
Il brand è il riflesso dei clienti. Il target è collegato al brand e contribuisce alla costruzione 
dell’identità.

• 6. Auto immagine
L’identità della marca si costruisce anche tramite la percezione che il target ha di sé grazie al 
brand.

L’identità aziendale –
brand identity prism
(Jean Novel Kapferer 1986) 



Brand identity prism – la filosofia aziendale



Ricevente
(target)

Mittente
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Originalità
Accessibilità

praticità

Semplice
Innovativo
accattivante

Promozione immagine
Connessione perenne

Marchio giovane e divertente
Distintivo e indipendente

Ottimismo
Democraticità
americanismo

Amichevole
Coinvolgente

Animo aperto



Steve Jobs ammiratore della scienza e degli scienziati, avrebbe dato nome alla sua 
azienda riferendosi alla scoperta della legge gravitazionale, che fu una vera e propria 
rivoluzione, e si dice sia stata scoperta da parte di Newton in seguito alla caduta di 
una mela.
Il primo logo di Apple infatti raffigurava Isaac Newton seduto sotto ad un albero di 
mele. 
Steve Jobs non era soddisfatto e decise di commissionare una nuova progettazione 
grafica del logo a Rob Janoff, che aveva fatto altri loghi famosi (IBM, FedEx, 
Volkswagen... ) e chiese un logo che potesse dare subito l’idea di un’azienda 
innovativa e fresca. 
Rob Janoff propone di aggiungere un elemento che facesse capire subito che il logo 
rappresentava una mela e non un altro frutto rotondo: il morso.

Apple



Griglia geometrica e proporzionamento



Apple  
Identity Guidelines
(QT�%JCPPGN�#ÓNKCVGU�CPF� 
#RRNG�%GTVK°GF�+PFKXKFWCNU
March 2013





Barilla ha conservato mission e marchio nell’arco un secolo e mezzo, partendo, nel 1877, da una 
mission aziendale basata su tre punti di forza:
• il prodotto “pasta all’uovo” come alimento ideale che mescola carboidrati e proteine 

arricchiti dal condimento di pomodoro e olio
• la fiducia ispirata dalla fabbricazione artigianale
• il sentirsi a casa mangiando un prodotto italiano
Emilio Trombara, autore del primo logo Barilla del 1910, ha l’idea di ispirarsi ai disegni di 
copertina della “Domenica del Corriere” comprensibili anche da chi non sa leggere. I disegni del 
logo, elaborati a mano e stampati con la serigrafia, mostrano la scena di un ragazzo che impasta, 
incorniciato da mucchi di farina, usando un uovo gigantesco dai colori sgargianti, per focalizzare 
l’attenzione sull’ingrediente principale. 
Ai primi del Novecento, però, il metodo artigianale viene abbandonato; l’azienda e 
il brand Barilla rappresentano con onore il Made in Italy, ma con un prodotto industriale.





• Nel 1952 il designer Ernesto 
Carboni compie un’operazione 
di restyling ispirata alla 
corrente del post cubismo 
francese. Carboni recupera la 
figura dell’uovo, ma stavolta 
l’associa all’immagine della 
vita, della madre e della 
famiglia.

• Nel 1985, il nuovo Logo Barilla 
di Vittorio Mancini, stampato 
sul packaging di colore blu, 
mette la sagoma ovale col 
tuorlo arancione dentro ad un 
rettangolo bianco, che 
richiama un piatto di pasta 
condita col sugo, posato sulla 
tovaglia: la pasta Barilla 
rassicura e fa sentire a casa, 
come recita il tormentone 
pubblicitario degli anni 
Novanta.



Nel 1974 grazie a un'idea di Giovanni 
Maestri, nasce il marchio "Mulino 
Bianco", che nell'ottobre del 1975 esce 
sul mercato con la prima produzione di 
biscotti, ideati dal pasticcere inglese 
George Maxwell.

Il successo del prodotto porta l'azienda 
ad ampliare la gamma di prodotti a 
marchio Mulino Bianco, aggiungendo le 
merendine, i biscotti di pasticceria e dal 
1985 i prodotti da forno salati quali 
grissini, cracker e pancarré. 
Negli anni 90 vengono sviluppate le linee 
di prodotti salutistiche a basso contenuto 
di grasso che si inseriscono nel filone del 
"mangiare sano". 





• Alla lunga questo si ritorce contro il brand: il 
marchio Barilla è noto in tutto il mondo come 
simbolo di affidabilità, ma rappresenta un 
prodotto vecchio, ignorato dai giovani enel
2013  si cerca un repackaging più accattivante 
con lo studio di una grafica shocking applicata 
anche allo street fashion, che significa 
libertà, dedicata ai giovani che mangiano la 
pasta a casa, con i loro amici di tutto il mondo, 
postando le foto sui social.



www.behance.net/gallery

















Il logo di “Parma 2020 capitale italiana della cultura” è stato disegnato e da Erik Spiekermann, 
designer tedesco di fama mondiale che ha lavorato per marchi come Audi, Volkswagen, 
ha curato la segnaletica dell’aeroporto di Düsseldorf essendo esperto di progettazione 
urbanistica, ed è cofondatore di “Fontshop”, il primo distributore di font digitali.

Il designer ha lavorato con collaboratori italiani (Martina Delle Piane e Francesco Bianchi) 
perchè per capire l’essenza di un marchio bisogna entrarci dentro e capirne i valori: come in 
cucina (a Parma è importante), anche nel design per un buon prodotto servono pochi 
ingredienti ma buoni:
• il colore - giallo, che in città c’è sempre stato
• il carattere – Bodoni, carattere importante chè è nato a Parma
• L’idea – la P futurista che diventa un buco della serratura attraverso cui scoprire la città.

Parma 2020
immagine coordinata 



Erik Spiekermann

Il carattere futurista nella città 
di Bodoni

www.ipiratigrafici.it

Erik Spiekermann

Il carattere futurista nella città 
di Bodoni

www.ipiratigrafici.it

Erik Spiekermann

Il carattere futurista nella città 
di Bodoni

www.ipiratigrafici.it



La ragazza gialla di Francesco Ciccolella
Francesco Ciccolella un 
personaggio di 
accompagnamento degli 
eventi di 2020: 
la "ragazza in giallo" diventa il 
simbolo di Parma 2020


